
 
 
 
 
 
 

 
10 Ottobre 2021 – VI Domenica dopo il martirio di San Giovanni 

  Is 45,20-24a; Sal 64; Ef 2,5c-13; Mt 20,1-16 
 

Noi abbiamo bisogno di speranza 
 

Cari fratelli e sorelle, questa settimana mi sono trovato con i 
miei compagni di Messa e con l’arcivescovo per rileggere 
l’anno passato, le ansie, le paure, il desiderio di futuro in mezzo 
alle incertezze, chiedendoci qual è il compito della comunità 
cristiana e del prete in questo tempo. 
Mi è venuto in mente anzitutto l’incontro con una mamma 
subito dopo il lockdown, pensavamo al futuro mettendo davanti 
le tante tensioni e preoccupazioni ed a un certo punto mi ha 
detto “tu sei il nostro parroco, noi abbiamo bisogno che tu ci 
dica parole di speranza”. 
Allo stesso modo mi sono accorto di quanto questo sia il 
desiderio di tante famiglie che hanno vissuto durante questa 
pandemia la morte di un loro caro, spesso avendolo dovuto 
lasciare solo e sentendosi a loro volta soli nei confronti di 
parenti e amici a causa delle regole di distanziamento. Anche 
qui la richiesta forte, non sempre formulata a parole, ma a volte 
espressa solo con gli occhi tra le lacrime era: noi abbiamo 
bisogno di speranza di capire a cosa poterci aggrappare. 
Ancora nell’accompagnamento dei fidanzati verso il 
matrimonio e di tanti giovani si percepisce l’insicurezza che 
stiamo vivendo, la fragilità del lavoro, la fatica a formulare 
progetti di vita solidi e di nuovo, si sente il bisogno di 
aggrapparsi a qualcosa di sicuro, di trovare la giusta direzione, 
di potersi affidare. 
Queste situazioni mi hanno fatto riflettere per dire qual è la 
nostra speranza? 
Avrei voluto intitolare questa riflessione in modo provocatorio 
con la parola in dialetto milanese “sperem” che significa: 
speriamo che le cose vadano bene ma potrebbero anche 
andar male. 
Spesso la speranza oggi è intesa così ma noi abbiamo bisogno 
di qualcosa che ci doni sicurezza, noi abbiamo bisogno di 
riscoprire la speranza cristiana.  
Papa Francesco dice che “molte volte ci sbagliamo in merito a 
cosa sia la speranza. Pensiamo infatti alla speranza come a 
quel sentimento, a quella capacità che ci permette di osservare 
il presente con buon animo e andare avanti. Questo è un errore 
piuttosto comune: confondere la speranza con l’ottimismo. 
L’ottimismo è appunto quella specifica caratteristica che ci 
permette di avere un atteggiamento positivo rispetto le cose, di 
essere positivi. Ma la speranza non è l’ottimismo. 
Allora cosa è la speranza? La speranza è una virtù 
teologale…  per il cristiano è un’ancora, è un collegamento 
che ti mantiene in contatto diretto con l’altra riva 
dell’oceano che è l’aldilà.” 
Le speranze terrene sono effimere, prima o poi finiscono 
ma il Signore è eterno e chi si aggrappa a Lui diventa più 
forte anche della morte. 

Ho cercato di rileggere questo tempo pensando a cosa mi ha 
dato e mi sta dando speranza e mi sono venute in mente tre 
realtà. 
La prima è quella della preghiera personale. Quante volte con 
tante domande mi sono messo davanti al Signore nella 
preghiera portando le ansie, qualche volta la rabbia, le tante 
domande circa le scelte da fare. Tante volte mi sono accorto 
che la preghiera mi ha donato la pace del cuore. Non sempre 
mi ha dato le risposte che cercavo ma mi ha fatto sentire 
“accompagnato”. 
La seconda esperienza è stata la forza della comunità. Io sento 
questa comunità come un grande dono. Mi stupisco sempre 
pensando ai momenti in cui ho iniziato il servizio come parroco 
a san Domenico e alla situazione attuale. E’ bello uscire per 
celebrare l’Eucarestia e guardare le persone negli occhi 
sentendoci in sintonia. Vivere insieme la fede nel Signore ci ha 
donato la grazia e la gioia di sentirci fratelli e anche in questo 
tempo faticoso ho percepito di non essere solo nel cammino, 
di condividere le scelte con il consiglio parrocchiale e con tanti 
altri fratelli, di sentirsi amati e sostenuti. La comunità che vive 
nel Signore è fonte di speranza. 

 

Infine la terza esperienza che è fonte di speranza è il cammino 
di riavvicinamento al Signore. Sono stato molto provocato in 
questo tempo in cui paradossalmente uno potrebbe essere più 
arrabbiato con Dio che non si preoccupa di noi e non viene a 
liberarci da questa epidemia, dalle tante persone che hanno 
iniziato o ripreso a pregare, da chi è venuto a confessarsi 
vivendo questo momento come un vero segno di conversione 
o da chi mi ha cercato per un dialogo più profondo per cercare 
un senso alla propria vita.   Tutto questo mi fa sentire con 
forza come lo Spirito Santo è all’opera ed è bello guardare 
con stupore i segni della sua presenza 
E’ vero noi abbiamo bisogno di speranza e questa speranza è 
possibile! Buon cammino.     
. 

 

 



Parrocchia di San Domenico – tel. Segreteria 0331-54.12.00 – sito: www.sandomenicolegnano.com 

 

Spesa della solidarietà: 
Sabato 9 e Domenica 10 ottobre raccogliamo per le famiglie bisognose della Parrocchia latte, pasta e tonno. 
 

Giornata del seminario: 
Con la vendita dei fiori abbiamo raccolto per sostenere il nostro seminario € 595,00. 

Restauro della statua di sant’Antonio: 
Quello che viene raccolto in questo periodo nella cassetta davanti all’altare di sant’Antonio viene destinato al restauro 
della statua del santo. 

Volontario Caritas: 
Cerchiamo una persona disponibile il Venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30 per lo spostamento e la sistemazione dei sacchi 
dei vestiti. 

Buoni Esselunga “Amici di Scuola 2021”: 
Raccogliamo i buoni Esselunga “Amici di Scuola 2021” con i quali acquisteremo materiale didattico per la nostra Scuola 
dell’Infanzia e per l’Oratorio. Potete consegnarli in Segreteria parrocchiale, in Oratorio o direttamente a don Marco. Grazie! 

 

Domenica 10 
 

 

In San Domenico 

In San Martino 

VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI                                                                                     DIURNA LAUS IV SETTIMANA 

Giornata dell’Azione Cattolica e raccolta della spesa della solidarietà 

ore 08.00 ore 10.00 – 11.30 e 18.00 Santa Messa 

ore 09.00 Santa Messa (questa Messa viene celebrata una volta al mese). 
 

Lunedì 11 

In Oratorio 

 
ore 17.00 Catechismo per i bambini di 5^ Elementare. 

ore 19.30 Incontro Adolescenti. 
 

Martedì 12 

In Oratorio 

Sala parrocchiale 

 
ore 17.00 Catechismo dei Cresimandi. 

ore 21.00 Equipe con le Catechiste di 2^ Elementare. 
 

Mercoledì 13 

Ex Telecom 

In Oratorio 

 
ore 14.30 Partenza per il pellegrinaggio al Santuario di Corbetta con il gruppo Calicanto. 

ore 21.00 Riunione del Consiglio pastorale. All’Ordine del Giorno: risonanza sulla situazione 
attuale a partire dai testi profetici della parola di Dio sull’essere sentinella – 
Programmazione delle giornate eucaristiche - Primo sguardo sul tema dell’Avvento - 
Varie ed eventuali. 

 

Giovedì 14 

In Oratorio 

Busto Garolfo 

 
ore 17.00 Catechismo per i bambini di 4^ Elementare. 

ore 21.00 Inizio lectio decanale: La buona notizia del Regno: le due case (Lc 6,46-49) relatore 
don Matteo Panzeri. E’ possibile seguire anche in streaming sul canale YouTube dell’ 
Azione Cattolica - decanato di Legnano. 

 

Venerdì 15 
 

In Oratorio 

In San Domenico 

 SANTA TERESA DI GESÙ 

ore 19.30 Pizzata con il Gruppo Preado di 2^ Media. 

ore 21.00 Adorazione eucaristica organizzata dal gruppo missionario. 
 

Sabato 16 

In San Domenico 

 

 
 

ore 09.30 Prove e confessione con i Cresimandi. 

ore 16.00 Adorazione eucaristica e confessioni in particolare per genitori, padrini e madrine 
dei Cresimandi. 

ore 17.00 e ore 18.30 Santa Messa. 
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In San Domenico 

 
 

 

 

DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO                                                                                                           DIURNA LAUS PROPRIA 

ore 08.00 e ore 18.00 S. Messa. 

ore 09.30 e ore 11.30 celebrazione delle Cresime.  A causa del numero limitato di posti 
l’ingresso a queste Messe sarà consentito solo ai Cresimandi e alle loro 
famiglie  

 

http://www.sandomenicolegnano.com/

